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La cooperazione municipale a Torino.
Introduzione

Il territorio torinese ha una storia lunga e sedimentata di collaborazioni e cooperazioni 

a scala intercomunale e metropolitana, di grande valore e interesse, che è stata fi nora 

poco investigata e quindi poco conosciuta e realmente condivisa. Lo studio realizzato 

da IRES Piemonte (Le cooperazioni tra comuni in Area metropolitana torinese, settembre 

2013), ripercorre in modo sistematico le origini e le caratteristiche di più di sessanta espe-

rienze di collaborazione metropolitana e intercomunale degli ultimi 20 anni, analizzando 

gli obiettivi e le funzioni di queste collaborazioni, le modalità di ideazione e gestione, i set-

tori di applicazione, cominciando anche a gettare luce sulle caratteristiche tipologiche 

e sui fattori di successo (con alcune best practice) e quelli di insuccesso. 

Il tema della costruzione di un quadro effi cace di governance metropolitana è una delle 

sfi de attuali più impellenti per Torino e le altre principali realtà urbane italiane. Questa sfi da 

emerge sia dalle esigenze legate all’imminente istituzione della nuova Città metropolita-

na, ma anche dall’urgenza di determinare le migliori condizioni per la competitività eco-

nomica del territorio e favorire tutte le possibili pratiche di migliore gestione dei servizi e uso 

effi ciente delle risorse pubbliche. L’Italia rimane l’ultimo paese dell’Europa occidentale 

che non si è dotata di forme di governo o governance strutturata a scala metropolitana. 

La ricerca è stata commissionata da Torino Internazionale/Strategica nell’ambito delle 

attività del progetto Europeo CityRegions e dell’elaborazione del terzo piano strategico.

Il progetto europeo CityRegions, di cui Torino Internazionale/Strategica è partner locale 

insieme alla Città di Torino, offre l’opportunità di confrontarsi con esperienze di gover-

nance metropolitana e progetti di intercomunalità con altri Paesi europei. Il progetto 

raggruppa, sotto la guida della città di Lipsia, cinque regioni urbane europee: Lipsia, Bre-

slavia, Praga, Graz e Torino. Oltre allo studio cui si riferisce questa pubblicazione, le risorse 

del progetto hanno permesso di realizzare un lavoro di mappatura delle trasformazioni 

fi siche a livello metropolitano torinese. Realizzata con la collaborazione del Politecnico, 

COREP, UCM, Comune di Torino e Provincia di Torino – questa ricerca ha fornito una lettu-

ra del territorio metropolitano da cui emergono i fenomeni insediativi in corso. Il progetto 

CityRegions consente anche il supporto alle attività di ricerca e redazione della strategia 

territoriale metropolitana nell’ambito del piano strategico da parte di un raggruppamen-

to di esperti del Politecnico di Milano e IRS di Milano. Il Politecnico di Torino (EUPOLIS) as-

siste invece nella rifl essione su come posizionare l’area metropolitana torinese all’interno 

delle strategie della nuova Città metropolitana, di ambito regionale e macroregionale.

Il terzo piano strategico “Torino Metropoli 2025”, in corso di elaborazione insieme a tutti gli 

stakeholders locali, concentra la propria attenzione sulla costruzione della governance 


